
E’ stata prorogata al 30 giugno
la data entro la quale le
Aziende sanitarie locali e le
Aziende ospedaliere dovranno
presentare in Regione
Campania gli atti aziendali. Il
corposo documento relativo
alla programmazione delle
strutture complesse,
corredato di dati specifici sul
numero di posti letto ed unità
operative, dovrà essere
preventivamente sottoposto
all’attenzione dei sindacati
prima di essere licenziato in
via definitiva. L’Azienda del
manager Antonio Squillante
(nella foto) già nei mesi scorsi
aveva avviato dei tavoli di
concertazione, mentre il
“Ruggi” di via San Leonardo
resta fermo al palo: per i
sindacati, infatti, l’attuale
manager non avrebbe i titoli
per poter redigere il
documento.

Asl blindata, i sindacati vanno in Procura
La sede di via Nizza off limits per le Rsu ed il pubblico. Presentato un esposto per interruzione di pubblico servizio

Nelle foto
il presidio
di ieri mattina
dinanzi
la sede
dell’Asl
controllata
da polizia
e carabinieri.
A destra
l’occupazione
di sindaci
e comitati
della scorsa
settimana

di Barbara Cangiano

«Per disposizione della direzio-
ne generale, in data odierna
l’accesso alla struttura è garan-
tito esclusivamente attraverso
il cancelletto posteriore (via
Cacciatore) previa esibizione
del badge ed ai soli dipendenti
che prestano servizio nell’am-
bito della struttura di via Niz-
za». Sono state queste otto ri-
ghe, scritte al computer su un
foglio A4 attaccato sulla can-
cellata (chiusa con un lucchet-
to) dell’ingresso dell’Azienda
sanitaria locale, a scatenare
l’ira dei sindacati che, ieri mat-
tina, hanno presidiato la sede
rivendicando il diritto di acces-
so. Mentre il direttore genera-
le Antonio Squillante era im-
pegnato a Napoli per una riu-
nione con il sub commissario
regionale Mario Morlacco, fis-
sata per decidere del futuro
dell’ospedale di Agropoli, le
rappresentanze sindacali uni-
tarie dell’Azienda avrebbero
dovuto riunirsi in vista dell’in-
contro - inizialmente calenda-
rizzato per il pomeriggio di ieri
e poi rinviato a venerdì 21 -
con il manager su atto azienda-
le e riorganizzazione del ples-
so cilentano.

Ma una volta giunti dinanzi
la sede dell’Asl hanno trovato
ad accoglierli polizia, carabi-
nieri e vigili urbani, dislocati
anche in via Luigi Cacciatore e
sui tre assi della struttura, pra-
ticamente blindata all’ester-
no. Uno schieramento milita-
re che la direzione aveva con-
cordato con la questura, te-
mendo che potesse verificarsi
quanto già successo la settima-
na scorsa, con l’occupazione
della sede da parte di sindaci e
comitati. «Una follia - ha taglia-
to corto Margaret Cittadino
della Cgil - Ci hanno chiusi
fuori come se fossimo dei cri-
minali, quando è nostro dirit-
to poter usufruire dell’aula sin-
dacale». Alle parole sono segui-
ti i fatti, con un esposto presen-
tato in Procura a firma di Cgil,
Uil, Flp sanità, Usb, Ugl e Nur-
sind per interruzione di pub-

blico servizio ed impedimento
dell’attività sindacale. «E’ l’en-
nesima conferma che la dire-
zione aziendale nega qualsiasi
forma di confronto con i sinda-
cati», ha continuato Cittadino.
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche Fabrizio Lanocita della
Uil: «E’ vergognoso che una
Asl si blindi all’esterno con i
lucchetti. Siamo tornati al Me-
dieovo: l’ufficio protocollo sta

funzionando smistando la cor-
rispondenza dalla finestra. Al
laboratorio analisi non è stato
consentito l’accesso agli uten-
ti che hanno dovuto battere in
ritirata, un altro ragazzo che
era venuto apposta dall’Aquila
per avere informazioni su un
tirocinio non è stato ricevuto.
Eppure non mi sembra che
qui fuori ci siano sommosse ta-
li da giustificare questo dispie-

go di forze armate. Non c’è
nessun motivo di ordine pub-
blico perchè a parte noi espo-
nenti delle rappresentanze sin-
dacali unitarie non ci sono ma-
nifestanti bellicosi». La tensio-
ne ha raggiunto le stelle quan-
do dall’ufficio di gabinetto
dell’Asl è arrivata una nota a
firma di Maria Caruana nella
quale si ribadiva che «per moti-
vi di ordine pubblico l’accesso

alla struttura di via Nizza è li-
mitato ai soli dipendenti che vi
hanno la sede di servizio», con
la preghiera rivolta agli espo-
nenti sindacali «di individuare
altra sede per i lavori della Rsu
aziendale».

Quasi contestualmente, dal-
le segreterie provinciali è arri-
vata anche la conferma del fat-
to che la riunione già fissata
per ieri pomeriggio con il diret-

tore generale era slittata a ve-
nerdì prossimo. «Siamo in pre-
senza di un abuso di potere
bello e buono - ha incalzato La-
nocita - A momenti un docu-
mento di sostanziale impor-
tanza, che per legge prevede
un confronto sindacale, come
appunto l’atto aziendale, vie-
ne licenziato senza che noi sia-
mo stati messi nelle condizio-
ni di poter esprimere la nostra

Dieci posti letto per il ricovero
temporaneo, che non superino
cioè le 24 ore, e un servizio di
diagnostica: l’ospedale di Agro-
poli, si prepara così ad affronta-
re l’estate ormai dietro l’angolo,
rafforzando le attività del Psaut,
presidio di pronto soccorso ter-
ritoriale, che entrerà in funzio-
ne il 20 giugno aumentando il li-
vello di servizi per l’emergen-
za. E’ quanto è stato deciso
nell’incontro tenuto ieri a Na-
poli tra il direttore dell’Asl Anto-
nio Squillante e il sub commis-
sario alla Sanità, Mario Morlac-
co, finalizzato a definire la situa-
zione relativa all’ospedale di
Agropoli, che rientra nel piano
di riconversione della rete sani-
taria della Regione. «Per questa
estate - ha spiegato il manager -
abbiamo previsto servizi ag-
giuntivi e cioè la radiologia, un
laboratorio di analisi del san-
gue e una consulenza cardiolo-
gica. Sono interventi relativi a
questa estate, ma vanno incon-
tro alle richieste dei sindaci del-
la zona in cui ricade l’ospedale.
Il provvedimento pone le basi
per il futuro della struttura sani-
taria, di cui si ragionerà dopo.
L’intenzione è di avviare un ta-
volo di confronto con i rappre-
sentanti legali dei Comuni per
discutere delle nuove prospetti-
ve e missione della struttura».

Dal 20 giugno il pronto soc-
corso sarà disattivato ed entre-
rà in funzione il Psaut, presidio
di pronto soccorso territoriale,
collocato negli stessi locali e sa-
rà garantita la presenza 24 ore

su 24 di un medico specializza-
to in emergenza e due infermie-
ri. A disposizione della struttura
vi saranno tre ambulanze: una
rianimativa con medico aneste-
sista, infermiere e autista; una
medicalizzata, con medico spe-
cializzato in emergenza, infer-
miere ed autista; una non medi-
calizzata con infermiere ed auti-
sta. Queste unità mobili saran-
no utilizzate per il trasferimen-

to di eventuali pazienti che po-
trebbero accedere autonoma-
mente. L’organizzazione della
nuova struttura garantirà
l’emergenza. «L’organizzazio-
ne - ha concluso Squillante -
prevede già che i casi più gravi
siano trasferiti negli ospedali di
Vallo della Lucania, Eboli e Bat-
tipaglia». Soddisfatto il sindaco
Franco Alfieri in particolare per
il dialogo con il presidente Cal-

doro, che ha portato ad ottene-
re dei servizi in più rispetto al
precedente provvedimento.
«Siamo riusciti ad aprire un
confronto – ha commentato -
che dovrà portare ad una rivisi-
tazione più complessiva della
pianificazione ospedaliera nel
nostro territorio, in particolare
per l’organizzazione del siste-
ma di emergenza - urgenza. E’
un risultato che premia la no-
stra battaglia, affrontata con
senso di responsabilità. Con
Caldoro si è avuto un dialogo se-
reno, serio e costruttivo».

E, sull’importanza del con-
fronto istituzionale si è soffer-
mato anche il deputato Tino
Iannuzzi: «Bisogna utilizzare
questo spazio temporale per
l’elaborazione di una proposta
concertata, che abbia alla sua
base la tutela della salute dei cit-
tadini». Per il consigliere regio-
nale, Gianfranco Valiante: «Bi-
sogna immaginare per l’ospe-
dale un progetto che punti sulle
specializzazioni», mentre per il
segretario provinciale della Cisl
Matteo Buono, è giunto il mo-
mento «non si può scherzare
con la salute dei cittadini:
l’ospedale di Agropoli o è neces-
sario o non lo è, e questo non
può essere deciso a seconda
delle stagioni e dei periodi
dell’anno». Franco Tavella
(Cgil Campania) guarda al futu-
ro: «Ora vanno ricercate le ne-
cessarie sinergie per definire il
destino della struttura».

Angela Sabetta
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Caldoro “riapre” Agropoli
Verrà rafforzato il Psaut
In estate 10 posti letto per ricovero temporaneo, radiologia, analisi e cardiologia
Il sindaco Alfieri soddisfatto del vertice alla Regione: «Dialogo positivo a Napoli»

«Chiusura necessaria per evitare disordini»
Il direttore generale Squillante: «Il provvedimento era stato concordato con la questura»

Atti aziendali
Scadenza
prorogata al 30

L’incontro tra Caldoro ed i sindaci del Cilento

«I sindacati non sono nè i pa-
droni nè i tutori della legge. Nei
loro confronti l’Azienda ha
sempre mantenuto un atteg-
giamento di estremo rispetto e
correttezza e non solo dal pun-
to di vista formale. Dunque
non capisco i motivi che han-
no spinto alcune sigle a fare i
picchetti e addirittura a rivol-
gersi alla Procura per un prov-
vedimento che era stato am-
piamente deciso e condiviso
con la questura per motivi di
ordine pubblico». Il direttore
generale della struttura di via
Nizza Antonio Squillante,
commenta così il presidio che

ieri mattina ha visto protagoni-
sti gli esponenti delle rappre-
sentanze sindacali unitarie fa-
centi capo a Cgil, Uil, Flp sani-
tà, Usb, Ugl e Nursind. Per il
manager si è trattato per certi
versi di una provocazione:
«Avevano già fissato una riu-
nione nell’aula sindacale? Po-
tevano spostarla altrove, per-
chè la scelta di evitare l’acces-
so al pubblico e di consentirla
solo ed esclusivamente ai di-
pendenti muniti di badge, è
stata assunta dal sottoscritto di
concerto con il questore per
evitare che potessero ripetersi
disordini, così come è avvenu-

to la settimana scorsa». Il timo-
re della direzione era dunque
che, in concomitanza con la
riunione napoletana, fissata
per decidere il futuro dell’ospe-
dale di Agropoli, i sindaci del
Cilento e gli attivisti dei comita-
ti che in questi mesi sono sorti
per lottare contro la chiusura
del plesso nel periodo estivo,
potessero fare irruzione nella
sede dell’Azienda sanitaria lo-
cale, creando scompiglio e
mettendo anche a repentaglio
la sicurezza degli operatori.
«Anche per questo - ha sottoli-
neato ancora Squillante - ab-
biamo evitato l’accesso al pub-

blico, continuando ad erogare
i servizi normalmente offerti:
l’ufficio protocollo ha infatti re-
golarmente funzionato anche
se a porte chiuse». Intanto la
riunione che era in calendario
per ieri pomeriggio tra le orga-
nizzazioni sindacali ed il mana-
ger è stata rinviata a venerdì
21. Il confronto sull’atto azien-
dale e sulle procedure di mobi-
lità per il personale del nosoco-
mio cilentano è dunque spo-
stato alla settimana prossima a
Nocera. Una scelta che non è
piaciuta alle Rsu, pronte a di-
chiarare guerra anche sul man-
cato confronto sindacale su un
documento di primaria impor-
tanza per la programmazione
delle attività future, quale ap-
punto è l’atto aziendale che do-
vrà essere consegnato a Napoli
entro fine mese. (b.c.)
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